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Regione: 
insediata 
(con un 

balletto di 
assessori) 
la «nuova» 

giunta 

Il consiglio regionale ha ap
provato a maggioranza, ieri 
mattina, il «rimpasto- di giun
ta (IKM'SI-I'SIM-PKMM.I). 
Un rimescolamento di carte e 
niente più. 11 socialdemocrati
co l'ictrosanti già alla sanità, 
si occuperà di demanio, patri
monio e informatica; il de 
l'otiti, titolare dell'industria, è 
diventato assessore ai traspor
ti, ai posto del collega di parti
to Lazzaro; questi. Invece, gui
derà l'assessorato ai lavori 
pubblici, mentre la sanità è 
passata al de Gigli. Il repubbli
cano Bernardi lia conservato 
la forma/ione professionale, 
ma si occuperà ora anche di 
industria, commercio e arti
gianato. I problemi del perso
nale e del lavoro saranno di 
competenza del de Oaìbi;'<a. 

In merito a questo .rimpa
sto- il comunista Gianni Bor
gna ha espresso ieri profonde 
critiche, perché si continua a 
riproporre il vuoto poliliro e 
programmatico del pentapai-
tilo. 

Cinquanta assemblee sull'Unità 

La diffusione 
1 

«Ecco come si 
prepara a Roma» 

Un lavoro di mesi sui temi dell'informazio
ne e sulle difficoltà del nostro giornale 

-C'è la tensione delle grandi occasioni: molto 
interesse, molto dibattito, un grande impegno. 
Il partito romano sembra aver capito che per il 
nostro giornale siamo ad una stretta e clic la 
diffusione del 18 è uno dei passaggi decisivi». 
Goffredo Bellini, Tonino Lovallo e Luciano 
Carli, rispettivamente responsabili del diparti
mento informazione della Federazione comu
nista romana, degli Amici dcll'« Unita» e del ser
vizio diffusione del giornale hanno in mano il 
quadro di quello che «bolle in pentola-* in questi 
giorni che ci separano dal 18. 

Dice Bellini. «In micsti mesi abbiamo lavora
to molto intorno alla questione del giornale: 
partendo dalle sue difficolta si e- discusso con 
impegno nelle sezioni, nelle zone, a tutti i livelli 
del partito. La diffusione di domenica non arri
va, quindi, a freddo: non siamo costretti a chie
dere un impegno, come dire, a scatola chiusa. I 
compagni sanno |>crché questa diffusione, per
ché e così importante: ecco, C'È consapevolezza, 
e questo, secondo me, è decisivo-.. 

In queste ultime settimane due comitati fe
derali sono stati dedicati alle questioni del gior
nale, ci sono state almeno 50 assemblee nelle 
sezioni della città e anche iniziative più partico
lari come le quattro giornate dell «Unita- ad 
Ostia. 

Dice ancora Goffredo Bellini: -Il nostro sfor
zo è stalo dare il massimo di informazione in
torno alla vicenda del giornale: abbiamo cerca
to di spiegare perché si trova in questa situazio
ne difficile, abbiamo discusso sui contenuti, il 
lunguaggio, i problemi finanziari, le prospetti
ve. Questo lavoro e la reazione positiva che ha 
provocato all'interno del partito hanno sortito 

un effetto politico che travalica questa vicenda 
di per sé cosi importante, hanno dimostrato, 
cioè, che quando le cose si sanno, quando c'è 
consapevolezza, i compagni rispondono, si de
termina una "militanza nuova ». 

Ma concretamente come si organizza questo 
impegno eccezionale? 

Parlano Tonino Lovallo e Luciano Carli: 
«Prima di tutto un particolare che dà il senso 
del clima di questi giorni: spesso le organizza
zioni di partito, le cellule, le sezioni propongono 
di aumentare gli obicttivi che noi gli sottopo
niamo. Non sono casi isolati: è già successo in 
diverse occasioni e sicuramente succederà an
cora. Nella prossima settimana le cellule della 
Banca d'Italia e degli ospedali diffonderanno 
ogni giorno l'"Unità in preparazione della sca
denza del 18. Anche alla sezione Emi locali 
stanno preparando diffusioni. Nell'ottava zona, 
quella delle sezioni del versante Prencstino, do
ve stanno organizzando una Festa delT'Unita" 
invernale, discuteranno e organizzeranno, in 
un attivo, la giornata del 18. A Fiumicino do
menica costruiranno in piazza un enorme sal
vadanaio, un "dindarolo" per chiedere fonili 
per il nostro giornale. F in altre sezioni, tanto 
per adeguarsi al clima delle feste, costruiranno 
alberi ili Natale per l'"Unità". per lanciare sot
toscrizioni. Sono stati organizzati incontri an
che con giornalisti: significativo quello chiesto 
dagli studenti fuori sede. All'Università vener
dì un gruppo di intellettuali che ha dato il suo 
contributo alla realizzazione dell'inserto spe
ciale lo presenterà ai giovani'. 

Domenica il giornale sarà diffuso anche nei 
negozi aperti per le feste di Natale. . 

Dal 15 
una festa 

in formato 
invernale 
per tre 

giorni al 
Prenestino 

Nell'ambito della mobilitazione 
per la diffusione del 18 si sta 
preparando la Festa invernale 
OoU'lnita che si terrà, dal 15 al 
1K dicembre al Teatro Tenda del 
Villaggio Prenestino (via Fosso 
dell'Osa all'altezza del chilome
tro 17 e 500 della Prencstina). 
La Festa e organizzata dalle se
zioni di Caslclverde, Lunghez
za, Villaggio Prenestino e Setto
re Prenestino. liceo il program
ma: GIOYFDÌ 15, ore 1), spetta
colo per bambini: «1 burattini-, 
ili G. Carlo Santelli; ere Ul, Kaul 
Casatici e la sua orchestra (ballo 
liscio); VINI KDI Mi, ore 18, di
battito sull'abusivismo. Parteci
pa: A. S.ipio. deputato del PCI; 
ore Ul. 1 galli di vicolo .Miracoli; 
SABATO 17, ore 18, dibattito sul 
recupero del patrimonio agro-
archeologico culturale delle 
borgate. Partecipano: G. Carlo 
Argan, senatore, e Adriano La 
Kegina, sovrintendente alle 
Belle Arti; ore Ul, gruppo degli 
anni (Ì0 ((ìianni Meccia, Jimmv 
Fontana, Kircardo Del Turco, 
Nico l'idruro*. 

DOMENICA 1B. ore 9. diffu
sione straordinaria dell'Unità: 
ore 11, festa del tesseramento 
delle sezioni del versante Prene
stino. Partecipa: Marisa Boria
no del CC e parlamentare euro
peo; ore Ul, Nuda in concerto. 
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Una barriera di cemento grigio, alta nove piani, lunga un 
chilometro, 'Vivacizzata' da alcune torri semicircolari in ple-
xiglass azzurro, avveniristiche quanto assolutamente inutili; 
e all'interno lunghi infiniti corridoi in cui si aprono tante 
porte blu, gli appartamenti segnati da numeri come negli 
alberghi; e tanti spazi a cielo aperto dove il vento invernale 
spazza tutto; e lungo questi corridoi, strisce verdi, gialle e blu 
con le indicazioni per non perdersi, come sulle autostrade; e 
Infine, come una beffa, tante vasche triangolari come fiorie
re, riempite, invece che da gerani multicolri da uniformi sac
chetti neri per la spazzatura. Solo pochi tavolini con due. tre 
sgabelli, sempre in cemento grigio, ogni tanto, nelle rientran
ze, interrompono la monotonia. 

Questa — a guardarla — è Coniale. Il mega complesso 
edilizio (6 grandi lotti) poco dopo il Trullo costruito dall'ar
chitetto Fiorentino, scomparso qualche mese fa. L'impatto 
non può che scioccare. Però una volta, dentro, uno degli ap
partamenti — l ' tag l i ' vanno dalle tre alle cinque stanze — le 
cose migliorano. Con un po' di fantasia, ma anche di soldi sì 
possono apportare dei miglioramenti: alle piastrelle di lino
leum si possono sostituire quelle di ceramica, sulla plastica 
delle pareti si può dare una bella 'mano- di tinta vivace. E 
comunque tutto è molto luminoso. 

•Per me è un sogno: aprire le finestre e vedere in lontanan
za Casetta Mattci, o 11 fungo dcll'EUR o le pecore che pascola
no qui davanti. Sapesse quanti sacrifici ho fatto per questa 
casa. Per me è una reggia, un punto di approdo, finalmente, 
dopo tranto girovagare'. Queste sono le parole di uno degli 
Inquilini che abitano i 480 appartamenti regolarmente asse
gnati dallo IACP. Ala avere un Ulto non può essere tutto, 
naturalmente. C'è il problema della 'qualità della vita- che 
chissà perché viene sempre negato quando si tratta di inquili
ni di case popolari, come se non pagassero il canone dell'affit
to o dei vari servìzi. Vediamo un attimo, allora cosa oggi è 
questa citta, nei progetti autosufficicnte. 

Un teatro all'aperto, un centro commerciale con cinema. 
ambulatorio, uffici circoscrizionali. Ma solo sulla carta. Tut
to questo in realtà è ancora di là da venire. Le strutture 
murarie ci sono, ma Inutilizzate. Una scuola media, una ele
mentare, un asilo nido, una materna: locali più o meno suffi
cienti sono stati destinati per questi usi. ma tutto e abbando
nato. La scuola media ora ostata occupata dalle famiglie che 
a febbraio scorso si sono costituite in comitato di gestione: 
•Per non far cadere In pezzi ì locali' afferma Xécohno Saba, il 
presidente del comitato Già l'acqua filtra in tutte le case. 
Botteghe artigiane, stesso discorso. Nessuna farmacia o 
struttura sanitaria funzionante; nessun negozio aperto (tran
ne tre banchi dell'ente comunale di cor.sumo, innalzati in 
cartone e ondulato, in tutta fretta, dove si praticano prezzi 
•da bottega'. Due lince di autobus ottenute per caso, i loro 
percorsi sono stati deviati per alcuni lavori. Quando questi 
termineranno, cosa accadrà del «736» e del '787'? Due cabine 
telefoniche sono in pratica l'unico contatto 'pubblico' con il 
resto del mondo. Il centro abitato più vicino è a circa un 
chilometro di distanza, è la mìtica -Casetta Mattci'. 

Ma dicono gli abitami, c'è anche di peggio. Ascensori nel 
palazzone ci sono, ma su otto mesi hanno funzionato solo per 
uno. Son basta. Addirittura le porte a i p ian i si aprono pur 
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Convegno (mercoledì) promosso dal PCI 

Il computer non sale 
sui vagoni delle FS 

L'informatica nelle ferrovie. Come, quando, dove, perché? So
no gli interrogativi che si pongono Ir sezioni comuniste romane 
delle FS: e a cui cercheranno di dare una prima risposta nel 
corso di un convegno su -L'informatica e le nuove tecnologie: 
quale contributo alla riforma delle FS-. I lavori si svolgeranno 
mercoledì alle ore 15 nelia saia inpdai di viale delle Trov ince. Le 
conclusioni del convegno sono affidate al compagno Giovanni 
Berlinguer, segretario regionale del PCI. 

La riflessione dei ferrovieri comunisti parte dal -sistema in
formativo aziendale- (SIA), una parola quasi magica lanciala 
dall'azienda alcuni anni fa per intendere la •ri\oluzìone" infor
matica. Ma quella sigla e rimasta ancora oggi una parola. 11 
progetto del sistema informativo ha infatti bisogna di ingenti 
quantità di miliardi, ma nel piano poliennale delle FS non c'è 
alcuna traccia di investimenti. Un altro problema: il sistema 
informativo può essere realizzato senza la riforma dell'azienda? 
Sicuramente no. Per questo il TCI chiede un confronto. C fa 
alcune proposte: la creazione di un polo pubblico nazionale per 
la realizzatione dei sistmi informativi, la realizzazione della tra
smissione dati (supporto al sis*ema informativo) e corsi di ag
giornamento e istruzione professionale per far funzionare al 
m^clin il skt^ma. 

Un anno dopo 
a Corviale: 

1.200 alloggi 
senza servizi 

Concepito come un esempio di autosuf
ficienza è diventato un palazzo isolato 

non essendoci la cabina. Un fatto grave, molto pericoloso. 
Anche questo più volte segnalato, senza che l'IACP sia inter
venuto. 

Ancora, la pulizia del condominio è affidata alla buona 
volontà degli inquilini. E pensare che sulle bollette che men
silmente l'istituto manda agli utenti c'è una voce, 'servizi 
generali' per cui si pagano 9408 lire. 

Infine, il riscaldamento. Impianto centrale propagandato 
come il più rivoluzionario d'Europa: un'unica caldaia per 
1200 appartamenti più i locali in comune. Un'alimentazione 
economica rispetto a quelle del gasolio (olio pesante miscela
to ad acqua per il 22%). Per questa macchina l'assegnatario 
di un appartamento di quattro stanze dovrebbe pagare 900 
mila lire all'annoi E tale somma ha richiesto l'istituto per il 
19S2-S3, nonostante in realtà la caldaia abbia funzionato solo 
per due mesi. Cifre e prezzi fatti assolutamente «ad occhio: 
Conguagli e integrazioni arrivano a pioggia, indiscriminata
mente senza badare all'effettivo consumo, senza tener conto 
del servizio erogato. 

Ma gli inquilini di Corviale hanno deciso di rispondere così 
allo IACP. Hanno scorporato il canone d'affitto da quello del 
riscaldamento e pagheranno su apposito bollettino solo il 
primo, rimandando il saldo del secondo a quando l'istituto 
darà un prospetto preciso e dettagliato del consumi. Tutto 
nella legalità, dunque. Le famiglie che fanno parte del comi
tato di gestione vogliono fare le cose per bene. Loro. 

C'è chi invece preferisce altre soluzioni, altri modi di vita. 
Parliamo dei cinquanta assegnatari che tengono vuoti gli 
appartamenti, o di quelli che in quest'anno, da quando Cor-
viale ha visto i primi abitanti, hanno venduto gli apparta
menti a cifre varianti dai nove ai ventuno milioni (le denunce 
fatte in proposito n forze politiche, ed istituzioni varie sembra 
siano rimaste senza risposta). Oppure parliamo dei 740 nuclei 
familiari che h^nno occupato il lato sud del palazzone, i lotti 
i. 2. 3 — raccontano alcuni inquilini — praticamente «5U 
esplìcito invito della ditta costruttrice; Manfredi —g ià nota 
per aver più volte interrotto i lavori e anche per lunghi perio
di di tempo — mentre nel frattempo I costi lievitavano e 
l'istituto doveva sganciare più soldi. È passato solo un anno 
da quando un custode chiedeva a chi entrava nel palazzone di 
dimostrare che ne a t e i a diritto, per evitare occupazioni abu
sive. A settembre (allora sono cominciati ad arrivare i primi 
abusivi) il guardiano del cantiere Manfredi — raccontano al 
comitato — praticamente sbatteva dentro gli appartamenti 
vuoti i disperati che si avvicinavano a Corviale. Non è forse 
vero che non completare i lavori per causa di forza maggiore 
può significare evitare di pagare multe salate? 

Le accuse dei cittadini di Corviale sono attente, precise. Le 
denunce fioccano, i nei vengono sottolineati, nulla di ciò che 
non va viene taciuto. Tuttavia questo lungo elenco di richie
ste — per avere servizi migliori o per avere servizi comunque 
— e di denunce è volto unicamente a non lasciarsi andare, a 
sottolineare che il diritto alla casa non si soddisfa soltanto 
quando si entra tra le quattro mura, anche se quello è già un 
risultato importante. La 'Scommessa» Corviale un anno dopo 
non è ancora riuscita. Le cose stanno così. 

Roscnna Lampugnani 

Si vota, insieme con Pescia, per il consiglio comunale 

Dino Viola: 
«Olimpico 

con 10 mila 
posti in più» 

AirOlimp-co si potrebbero 
avere con facilità diecimila 
posti in più? Secondo il presi
dente della Roma. Dino Viola. 
sì. si potrebbe. Viola ha rila
sciato una dichiarazione all'A-
DN-Kronos dopo che è stato 
chiuso al pubblico il settore di 
curve vicino a! Parterre. Que
sta chiusura ha comportato 
una diminuzione di 9 mila po
sti «Si.ìmo stati proprio noi — 
dichiara Viola — a denunciare 
alle autorità competenti que
sta situazione di pericolo» Ora 
però, secondo il presidente 
della Roma, si potrebbero re
cuperare quei posti perduti: 
•Abbiamo discusso il progetto 
e se il CONI e il demanio da
ranno il via si potrà certamen
te sfruttare al meglio l'Olimpi
co». 

Av@ Ssici, pacco-rega9o con 
7® Battere ili licenziamento 
Scioperi allo stabilimento di Aprilia - Gli impegni non mantenuti 

Da alcuni giorni nella piazza centrale di A-
pnlia svetta <ir. grosso abete, ma ì un albero di 
Natale triste, molto triste. Al posto delie palline 
colorate •brillano» 79 lettere di licenziamento. 
È l'omaggio per le feste che la direzione azien
dale della Ave Sud ha riservato per altrettanti 
lavoratori dello stabilimento «E questo — dice 
Claudio Samori, segretario della f ilcea — è Pu
nico segnale di vita che ci è arrivato dalla pro
prietà. Sono mesi che cerchiamo di incontrare il 
signor Belli, ma non ha risposto ai nostri inviti 
ne a quelli del ministero dei Ljvoro. Il 5 dicem
bre scorso è finita la cassa integrazione per 79 
dei 260 lavoratori e noi prima di questa scaden
za volevamo discutere, confrontarci, trovare la 
strada per superare le difficoltà. Niente. L'uni
ca rispósta, questi inaccettabili licenziamenti». 

L'Ave Sud produce interruttori elettrici. Ol
tre a quello di Aprilia ha un secondo stabili
mento a Vesione in provincia di Brescia. £ il 
secondo gruppo del settore e ha fondato le sue 
fortune soprattutto sulle commesse Enel. In 
particolare Io stabilimento di Apr.lia lavora e-

sclusivamente per conto dell'azienda statale. 
Questo legame esclusivo ha però acceso la crisi 
dello stabilimento di Aprilia. «Ai primi segnali 
di difficoltà — aggiunge Samori — abbiamo 
fatto presente all'azienda che bisognava cam
biare strada, a cercare altri «allacci», diversi da 
uuelli dell Enel. Nuova tecnologia, nuovi pro
dotti. perché solo così, di fronte ad un restringi
mento del meixato. si poteva contrastare la 
concorrenza. Sono state latte promesse, abbia
mo accettato la cassa integrazione, ma di pro
getti di rilancio nemmeno T'ombra. Ed ora pen
sano di risolvere tutto con i licenziamenti». 

I.a produzione è praticamente bloccata oggi 
da una serie di scioperi articolati. Nei giorni 
scorsi una delegazione si è recata a Vestone e 
alla manifestazione hanno preso parte anche i 
lavoratori di quello stabilimento, che nei pros
simi giorni hanno indetto iniziative di lotta d' 
accordo con i colleghi di Aprilia. I lavoratori 
dell'Ave Sud sono anche andati al ministero del 
Lavoro e hanno ottenuto la convocazione di un 
vertice per mercoledì prossimo. 

Un quinto degli elettori non voterà? - Protesta del PCI - Le liste 

Oggi e domani si vota a 
Montnlto di Castro e a Pescia 
Romana. Ma, quando ancora 
le urne non sono state aperte, 
un fatto inquietante rischia di 
condizionare lo svolgimento 
delle elezioni. Ben G()() certifi
cati elettorali infatti ancora 
giacciono (volutamente non 
consegnati?) presso l'ufficio 
del Comune. L-i manovra è 
ancora più sospetta, in ijuatito 
il commissario prefettizio che 
da tre mesi è al Comune dopo 
lo scioglimento anticipato del 
consiglio aveva assicurato al 
PCI che tutto era a posto. Un 
inquietante interrogativo: è 
solo un caso che l'addetto alla 
distribuzione dei certificati ò 
un dirigente della DC locale? 
•Si è di fronte — si legge in 
una dichiarazione del compa
gno Quarto Trabacchini segre
tario della Federazione comu
nista di Viterbo — ad un fatto 
inaudito e mai successo in nes
sun Comune: quasi un quinto 
degli elettori è messo in diffi
coltà nel suo diritto al voto. 
Sarebbe gravissimo se ciò av
venisse. Ci ha insospettito il 
fatto che da parte del commis
sario prefettizio si è cercato di 
minimizzare. Una cosa è certa 
— continua Trabacchini — il 
commissario in questi ultimi 
tre mesi ha cercato in tutti i 
modi di tirare la "volata" alla 
D C Una sola considerazione: 
c'è qualcuno che ha paura del 
voto, e questo non e certo il 
PCI. Un motivo in più per vo
tare comunista». Il compagno 
Sergio Pollastrelli ha inviato 
su questa vicenda un tele
gramma a! ministero degli In
terni. al procuratore della Re
pubblica di Civitavecchia, al 
prefetto di Viterbo, al com
missario prefettizio, al coman
do dei CC di Montalto di Ca
stro. in cui esorime la sua pro
testa e chiede un intervento 
immediato per la verifica del
le responsabilità e per la con
segna in tempo utile dei cer
tificati elettorali. 

Sette seno le liste per il rin
novo del consiglio comunale 
di Montalto e di Pescia: PCI, 
PSI. PRI. PdUP. DC, MSI. Li
sta civica di Pescia Romana. 
Da esse dovranno uscire i ven
ti consiglieri. Scomparsi inve
ce gli antinucleari che nelle e-
lezìoni dell'80 avevano otte
nuto ben tre seggi, i comunisti 
si presentano agli elettori all' 
insegna del rinnovamento. 
consapevoli dei limiti della 
precedente giunta di sinistra 
(caduta, tra l'altro, per lo 5fi-
laceiamento e la scarsa tenuta 
delle altre forze politiche che 
la componevano. E pronti a 
guardare al futuro Basta 
guardare alla stessa composi
zione della lista dei candidati. 
Dxiotto nomi nuovi su venti. 
rappresentativi di va=ti :trati 
sociali. Capolista è •'." senatore 
Sergio PoUjs-trelli. la cui can
didatura t i t i t ; ; •richiesta» dal

le sezioni del PCI. «Proprio 
perché — afferma Pollastrelli 
— Montalto ha bisogno di por
tare i problemi della centrale 
nucleare direttamente in Par
lamento, ni governo, ai mini
stri competenti». 

Il PCI Si presenta quindi ai 
cittadini di Monlallo e dì Pe
scia chiamandoli a decidere 
sul loro futuro. Il suo pro
gramma infatti è stato redatto 
sulla scorta delle indicazioni 
fornite dalla gente negli oltre 
duemila questionari diffusi 
«Al centro di questo program
ma — continua Pollastrelli — 
ci sono i problemi quotidiani 
della gente. Quelli della quali
tà della vita innanzitutto». 

I comunisti sanno anche di 
essere da sempre, a Montalto e 
a Pescia. la forza politica di 
maggioranza che, tradizional
mente, nelle «politiche», supe
ra di molto il W% dei suffragi. 
A Montalto la DC ò ridotta a 4 
consiglieri su 20 ed è senza una 
proposta. Ha messo solo gli oc
chi sui quattromila miliardi 

che «t uotano» attorno alla cen
trale nucleare. 

Ecco qui di seguito la lista 
del PCI: 

1) Sergio Pollastrelli, sena
tore; 2) Giuseppe Binaccioni, 
geometra, indipendente; 3) 
Dario Burlini. operaio centra
le nucleare, -i) Salvatore Ca
rni. pastoie indipendente; 5) 
Maria Dellirani. insegnante, 
indipendente; 0) Giuseppe De 
Masi, falegname; 7) Sergio Di 
Benedetto, edile; 8) Ruggero 
Festarelli. pensionato; 5) A-
chille I^anzi, bracciante; 10) 
Giuseppe Mancini, coltivatore 
diretto; 11) Francesco Meloni, 
barbiere; 12) Claudio Mutoli, 
operaio; 13) Ando Morelli, in
segnante. indipendente; 14) 
Franco Morelli, tecnico cen
trale nucleare, indipendente; 
15) Roberto Orlandi, impiega
to Acotral; 1C) Loriana Palfot-
ti. geometra, indipendente; 17) 
Giuseppe Palomnarini. com
merciante; 18) Carla Pianura; 
19) Luigi Prosperi, operaio 
cenlrale nucleare; 20) Mario 
Venanzi, segretario comunale. 

Iniziative per la pace di 
CGIL (oggi) e «Guernica» 

La CGIL per la pace. Primo appuntamento oggi alle 10 al cine
ma Astoria di Villa Belardi della Garbatella. In un volantino la 
CGIL laziale invita i lavoratori, i disoccupati, gli studenti e tutti i 
cittadini ad essere protagonisti di una vasta mobilitazione per il 
disarmo e la pace in Europa e nel mondo. Una settimana di inziati-
ve per la pace è stata organizzata da «Guernica» «saltuario (un 
giornale non quoditiano) degli studenti romani». Oggi si proietta il 
film «Apocalisse now» e un'assemblea a cui partecipano esponenti 
di «Medicina per la pace», scienziati, esperti di questioni militari. 
La settimana sarà conclusa sabato da un'assemblea convegno. Un 
documento a favore di un referendum popolare per la non installa
zione dei missili a Comiso è stato approvato — con 5 astensioni — 
dall'assemblea dei lavoratori iscritti e simpatizzanti CGIL del Co
mune di Roma. 

Arrestati due spacciatori 
Due ex dipendenti del ministero della Pubblica Istruzio

ne Mario Carta e Giuseppe Pulvirenti, di 44 e 27 anni, sono 
stati arrestati ieri mattina sotto l'accusa di importazione, 
traffico e spaccio di sostanze stupefacenti. Avevano creato 
un notevole mercato tra Madrid e Roma. 

Giovane Fgci picchiato all'Orazio 
Tre studenti sono stati picchiati davanti all'ingresso del 

liceo Orazio di Roma da u n gruppo di aderenti all'autono
mia, ieri matt ina. Due iscritti al Fronte della gioventù sta
vano facendo volantinaggio per una manifestazione. Gli 
autonomi li hanno circondati e picchiati. Tilarco Magni, stu
dente iscritto aila FGCI, è intervenuto per cercare di ripor
tare la calma davanti alla scuola, ma a sua volta è stato 
aggredito ferito dagli autonomi. 

Sull'episodio la FGCI romana ha emesso ieri un comuni
cato con cui denunciando fermamente il c l ima di violenza 
creato alla vigilia delle elezioni scolastiche (si vota oggi e 
domani negli istituti della capitale, per il secondo turno), 
invita tutti all ' impegno democratico e alla vigilanza. 

cooperativa 
fierovivaistica 
dei gazio s.r.l. 

SEDE VIA APPIA ANTICA 172-ROMA 
TEL 7860802 - 766675 

La cooperativa avverte la gentile clientela che è 
iniziata nella sede di via Appia Antica la vendita 
delle STELLE Di NATALE e degli ABETI 

a prezzi eccezionali 
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